
 

P a g .  1 | 20 

 

 

Bollettino di informazione sulle opportunità di 
finanziamento e sulle misure di agevolazione e 

sostegno nazionali ed europee 
 

 

Sommario 
FRI-TUR ...................................................................................................... 2 

TECNOLOGIE 5G ......................................................................................... 4 

RESTO AL SUD ............................................................................................ 6 

BANDO ON – OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO ............................... 9 

SMART&START ITALIA: sostegno alle start-up innovative........................ 13 

INTERREG ADRION 2021-2027 ................................................................. 17 

CONTATTI ................................................................................................ 20 

 



 

P a g .  2 | 20 

 

FRI-TUR 

FRI-TUR: FONDO ROTATIVO IMPRESE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE E AGLI 

INVESTIMENTI DI SVILUPPO NEL TURISMO 

È l’incentivo che punta a migliorare i servizi di ospitalità e a potenziare le strutture ricettive, 

in un’ottica di digitalizzazione e sostenibilità ambientale erogando contributi a fondo perduto 

e finanziamenti a tasso agevolato a Programmi di investimento strutturati. 

PROGRAMMA/ENTE DI FINANZIAMENTO  
Ministero del Turismo - Invitalia S.p.a  
 
DOTAZIONE COMPLESSIVA  
Euro 780.000.000  
 
FINALITÀ  
L’Avviso contiene le disposizioni per l’attuazione dell’investimento del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza - PNRR 4.2, sub-investimento 4.2.5, linea progettuale “Fondo Rotativo 
Imprese (FRI) per il sostegno alle imprese e gli investimenti di sviluppo”.  
FRI-TUR (Fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese e agli investimenti di sviluppo 
nel turismo) è l’incentivo che punta a migliorare i servizi di ospitalità e a potenziare le 
strutture ricettive, in un’ottica di digitalizzazione e sostenibilità ambientale erogando 
contributi a fondo perduto e finanziamenti a tasso agevolato a Programmi di investimento 
strutturati come indicato nella sezione seguente. 
  
INTERVENTI AMMISSIBILI  
Il Programma di investimento deve essere riferito ad una o più delle unità locali ubicati sul 
territorio nazionale, fermo restando che per ogni unità locale il Programma di investimento 
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deve prevedere la realizzazione di almeno uno dei seguenti interventi, ciascuno dotato di 
una propria autonomia funzionale:  
˗ interventi di riqualificazione energetica;  

˗ interventi di riqualificazione antisismica;  

˗ interventi di eliminazione delle barriere architettoniche;  

˗ interventi edilizi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia o installazione di manufatti leggeri - incluse le unità abitative mobili 
e loro pertinenze e accessori collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive 
all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, funzionali alla realizzazione degli interventi di 
incremento dell’efficienza energetica delle strutture e di riqualificazione antisismica e agli 
interventi di eliminazione delle barriere architettoniche;  

˗ interventi di realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e 
apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali;  

˗ interventi per la digitalizzazione;  

˗ interventi di acquisto/rinnovo di arredi.  
 
I Programmi di investimento devono escludere esplicitamente tutte le seguenti attività:  
˗ attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;  

˗ attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento;  

˗ attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico;  

˗ attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 
all’ambiente.  
 
I progetti devono essere realizzati entro il 31 dicembre 2025. 
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TECNOLOGIE 5G 

Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali per la sperimentazione e ricerca applicata  

Il bando intende supportare progetti finalizzati al miglioramento dei servizi attraverso 

l’adozione delle tecnologie emergenti quali Blockchain, Intelligenza Artificiale, Internet delle 

cose (IoT), Edge computing e Tecnologie quantistiche, grazie all’uso e allo sviluppo delle 

reti mobili ultra veloci (5G) e alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione (6G), in modo 

da costituire dei volani per lo sviluppo imprenditoriale sul territorio con particolare riferimento 

alle PMI ed alle start up innovative e favorire il trasferimento tecnologico verso le imprese. 

PROGRAMMA/ENTE DI FINANZIAMENTO  
Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 
 
FINALITÀ  
Il bandi intende supportare progetti finalizzati al miglioramento dei servizi attraverso 
l’adozione delle tecnologie emergenti quali Blockchain, Intelligenza Artificiale, Internet delle 
cose (IoT), Edge computing e Tecnologie quantistiche, grazie all’uso e allo sviluppo delle 
reti mobili ultra veloci (5G) e alla ricerca sulle reti mobili di nuova generazione (6G) , in modo 
da costituire dei volani per lo sviluppo imprenditoriale sul territorio con particolare riferimento 
alle PMI ed alle start up innovative e favorire il trasferimento tecnologico verso le imprese.  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI  
Gli interventi dovranno prevedere lo sviluppo di servizi e soluzioni che ricadano nei seguenti 
ambiti: industria dell’audiovisivo, industrie creative e gaming, tutela e valorizzazione del 
made in Italy.  
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CHI PUÒ PARTECIPARE  
Possono presentare proposte progettuali gli Enti Pubblici, in qualità di capofila proponente 
beneficiario del finanziamento unitamente alla partecipazione obbligatoria di almeno un 
soggetto per ciascuna delle seguenti categorie:  
a) Università pubblica o privata e/o Ente e Centro di Ricerca pubblico o privato;  
b) Impresa, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio 
italiano.  
Qualora il soggetto capofila fosse un’Università pubblica o Ente/Centro di ricerca pubblico 
è comunque necessario che all’interno della proposta progettuale sia presente un ulteriore 
soggetto di cui alla lettera a) sopraindicata.  
I partner obbligatori di cui alle lettere a) e b) possono partecipare ad una sola proposta 
progettuale del presente Avviso.  
 
ENTITÀ DEL CONTRIBUTO  
La dotazione finanziaria complessiva, a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 
2014- 2020 (di seguito PSC) a titolarità del MIMIT, approvato con Delibera del CIPESS n. 
9/2021 e successiva modifica n. 9/2022, è pari a euro 11.000.000,00 (undici milioni). Le 
proposte progettuali saranno finanziate a valere sul PSC nel limite massimo dell’80% del 
valore complessivo del progetto e comunque per un importo non superiore a euro 
2.000.000,00 (due milioni).  
 
SCADENZA  
La Domanda di partecipazione redatta in lingua italiana ed in carta legale, sottoscritta nelle 

forme di cui al D.P.R. 445/00, da una persona incaricata dal Proponente, dovrà essere 

presentata entro il termine tassativo delle ore 12:00:00 del 19 maggio 2023. 
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RESTO AL SUD 

"Resto al Sud" è l’incentivo che sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività 

imprenditoriali avviate da giovani nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).  
"Resto qui", inoltre, è l'estensione di "Resto al Sud" e prevede contributi anche nelle aree 
del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria) e nelle isole minori marine, 
lagunari e lacustri del Centro-Nord. 
 

PROGRAMMA/ENTE DI FINANZIAMENTO  
Invitalia S.p.a  
 
DOTAZIONE COMPLESSIVA  
Euro 1.250.000.000  
 
FINALITÀ  
"Resto al Sud" è l’incentivo che sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali avviate da giovani nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).  
"Resto qui", inoltre, è l'estensione di "Resto al Sud" e prevede contributi anche nelle aree 
del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria) e nelle isole minori marine, 
lagunari e lacustri del Centro-Nord.  
Interventi ammissibili  
Sono finanziabili:  
- attività produttive di beni nei settori dell'artigianato e dell'industria, della pesca e 
dell'acquacoltura;  

- fornitura di servizi alle imprese e alle persone;  

- turismo  
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- commercio;  

- attività libero professionali (sia in forma individuale che societaria).  
Sono escluse dal finanziamento le attività agricole.  
 
SPESE AMMISSIBILI  
Possono essere finanziate le seguenti spese:  
- ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili (massimo 30% del 
programma di spesa);  

- macchinari, impianti e attrezzature nuovi;  

- programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la telecomunicazione;  

- spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, canoni 
di leasing, garanzie; assicurative) – massimo 20% del programma di spesa.  
Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per le consulenze 
e per il personale dipendente.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE  
Le agevolazioni sono rivolte a persone che abbiano fino ai 56 anni non compiuti che:  
- al momento della presentazione della domanda sono residenti in Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia o nei 116 Comuni compresi nell’area 
del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria) nelle isole minori marine del 
Centro-Nord, nonché in quelle lagunari e lacustri oppure trasferiscono la residenza nelle 
suddette aree entro 60 giorni (120 se residenti all’estero) dall’esito positivo dell’istruttoria;  

- non sono già titolari di altre attività d’impresa in esercizio alla data del 21/06/2017;  

- non hanno ricevuto altre agevolazioni nazionali per l’autoimprenditorialità nell’ultimo 
triennio;  
- non hanno un lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a non averlo per tutta la durata 
del finanziamento.  
L’incentivo si rivolge a:  
- imprese costituite dopo il 21/06/2017;  
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- imprese costituende (la costituzione deve avvenire entro 60 giorni - o 120 giorni in caso di 
residenza all’estero - dall’esito positivo dell’istruttoria).  
 
Fermo restando quanto sopra elencato, possono inoltre chiedere i finanziamenti i liberi 
professionisti (in forma societaria o individuale) che non risultano titolari di partita IVA nei 12 
mesi antecedenti la presentazione della domanda per lo svolgimento di un’attività analoga 
a quella proposta (codice Ateco non identico fino alla terza cifra di classificazione delle 
attività economiche).  
Entità del contributo  
Resto al Sud copre fino al 100% delle spese, con un finanziamento massimo:  
- di 50.000 Euro per ogni richiedente; l'importo può arrivare fino a 200.000 Euro nel caso di 
società composte da quattro soci;  

- di 60.000 Euro per le imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto 
proponente.  
Inoltre, con il decreto-legge 'Rilancio è stato introdotto un ulteriore contributo a fondo perduto 
pari a:  
- 15.000 Euro per le ditte individuali e le attività professionali;  

- fino a un massimo di 40.000 Euro per le società.  
Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono così composte:  
- 50% di contributo a fondo perduto;  

- 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi 
sono interamente a carico di Invitalia.  
Il contributo è erogato al completamento del programma di spesa, contestualmente al saldo 
dei finanziamenti concessi.  
 
SCADENZA  
Fino ad esaurimento risorse. 
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BANDO ON – OLTRE NUOVE IMPRESE A 

TASSO ZERO 

ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero è l'incentivo promosso dal Ministero dello Sviluppo 
Economico che sostiene le micro e piccole imprese composte in prevalenza o 
totalmente da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da donne di tutte le età.  
L'incentivo finanzia le imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove 
iniziative o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, 
servizi, commercio e turismo. 
 

PROGRAMMA/ENTE DI FINANZIAMENTO  
Ministero dello Sviluppo Economico – Invitalia S.p.a  
 
DOTAZIONE COMPLESSIVA  
Euro 150.000.000 
  
FINALITÀ  
ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero è l'incentivo promosso dal Ministero dello Sviluppo 
Economico che sostiene le micro e piccole imprese composte in prevalenza o totalmente 
da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da donne di tutte le età.  
L'incentivo finanzia le imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove 
iniziative o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, 
servizi, commercio e turismo.  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI  
Sono ammissibili le iniziative che prevedono programmi di investimento, realizzabili su tutto 
il territorio nazionale, promossi nei seguenti settori:  
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- produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione di 
prodotti agricoli, ivi inclusi quelli afferenti all’innovazione sociale, intesa come produzione di 
beni che creano nuove relazioni sociali ovvero soddisfano nuovi bisogni sociali, anche 
attraverso 5 soluzioni innovative;  

- fornitura di servizi alle imprese e/o alle persone, ivi compresi quelli afferenti all’innovazione 
sociale, come definita alla precedente punto;  

- commercio di beni e servizi;  

- turismo, ivi incluse le attività turistico-culturali finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione 
del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché le attività volte al 
miglioramento dei servizi per la ricettività e l’accoglienza.  
 
Sono previste due linee di finanziamento con programmi di spesa e regime di aiuti diversi, 
a seconda che le imprese siano costituite da non più di 3 anni oppure da almeno 3 e non 
più di 5 anni.  
Le imprese costituite da non più di 3 anni possono presentare progetti di investimento fino 
a 1.500.000 euro per realizzare nuove iniziative o sviluppare attività esistenti nei settori 
manifatturiero, servizi, commercio e turismo.  
Le imprese possono richiedere anche un contributo per la copertura delle esigenze di 
capitale circolante collegate alle spese per materie prime e servizi necessari allo 
svolgimento dell’attività d’impresa. Il contributo può arrivare fino al 20% delle spese di 
investimento.  
Alcuni esempi di spese del piano d’impresa:  
- opere murarie e assimilate comprese quelle riferibili ad opere di ristrutturazione dell’unità 
produttiva oggetto di intervento (30% investimento ammissibile);  

- macchinari, impianti e attrezzature varie nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari per 
l’erogazione di servizi con la formula della sharing economy, purché strettamente necessari 
all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, dimensionati alla effettiva produzione ed 
identificabili singolarmente;  
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- programmi informatici e servizi per l’ICT commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa, ivi compresi quelli connessi alle tecnologie e alle applicazioni emergenti di 
intelligenza artificiale, blockchain e internet of things;  

- brevetti, licenze e marchi;  
- consulenze specialistiche (5% investimento ammissibile);  

- spese connesse alla stipula del contratto di finanziamento;  

- spese per la costituzione della società.  
Le imprese costituite da almeno 3 anni e da non più di 5 possono presentare progetti che 
prevedono spese per investimento fino a 3.000.000 di Euro per realizzare nuove iniziative 
o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti, nei settori manifatturiero, servizi, 
commercio e turismo.  
Alcuni esempi di spese del piano d’impresa  
- l’acquisto dell’immobile sede dell’attività (40% investimento ammissibile);  

- opere murarie e assimilate comprese quelle riferibili ad opere di ristrutturazione dell’unità 
produttiva oggetto di intervento (30% investimento ammissibile);  

- macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli necessari per 
l’erogazione di servizi con la formula della sharing economy purché strettamente necessari 
all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, dimensionati alla effettiva produzione ed 
identificabili singolarmente;  

- programmi informatici, brevetti, licenze e marchi e commisurati alle esigenze produttive e 
gestionali dell’impresa.  
 
I piani di impresa devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda 
e devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE  
Il bando si rivolge alle micro e piccole imprese composte in prevalenza da giovani tra i 18 e 
i 35 anni o da donne di tutte le età, su tutto il territorio nazionale.  



 

P a g .  12 | 20 

 

Sono ammissibili le imprese che abbiano una compagine sociale composta per almeno il 
51% da giovani under 35 e da donne di tutte le età. La maggioranza si riferisce sia al numero 
di componenti donne e/giovani presenti nella compagine sociale sia alle quote di capitale 
detenute. Ad esempio, una società composta solo da un uomo over 35 e una donna/uomo 
under 35 non saranno ammessi al finanziamento, è richiesta una terza persona che abbia i 
requisiti.  
Anche le persone fisiche possono presentare domanda di finanziamento, con l’impegno di 
costituire la società dopo l’eventuale ammissione alle agevolazioni.  
 
ENTITÀ DEL CONTRIBUTO  
Le agevolazioni prevedono un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo 
perduto per progetti d’impresa.  
Per le PMI costituite da non più di 3 anni:  
- sono finanziabili progetti di spesa fino a 1.500.000 di Euro;  

- la copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare in 10 anni;  

- possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto 
che non può superare il limite del 20% della spesa ammissibile.  
 
Per le PMI costituite da almeno 3 e non più di 5 anni:  
- sono finanziabili progetti di spesa fino a 3.000.000 di Euro;  

- la copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare in 10 anni;  

- possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto 
che non può superare il limite del 15% della spesa ammissibile.  
 
SCADENZA 

Fino ad esaurimento risorse 
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SMART&START ITALIA: sostegno alle start-

up innovative 

Smart&Start Italia è uno strumento agevolativo finalizzato a promuovere, su tutto il territorio 

nazionale, le condizioni per la diffusione di nuova imprenditorialità e sostenere le politiche 

di trasferimento tecnologico e di valorizzazione economica dei risultati del sistema della 

ricerca pubblica e privata. 

PROGRAMMA/ENTE DI FINANZIAMENTO  
Ministero dello Sviluppo Economico – Invitalia S.p.a.  
 
FINALITÀ  
Smart&Start Italia è uno strumento agevolativo finalizzato a promuovere, su tutto il territorio 
nazionale, le condizioni per la diffusione di nuova imprenditorialità e sostenere le politiche 
di trasferimento tecnologico e di valorizzazione economica dei risultati del sistema della 
ricerca pubblica e privata.  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI  
Sono ammissibili alle agevolazioni i piani d’impresa caratterizzati da un significativo 
contenuto tecnologico e innovativo, nello specifico:  
- che prevedano l’adozione di soluzioni tecniche, organizzative e/o produttive nuove rispetto 
al mercato di riferimento dell’impresa proponente, anche in chiave di riduzione dell’impatto 
ambientale;  

- che siano funzionali all’ampliamento del target di utenza del prodotto-servizio offerto, 
rispetto al bacino attualmente raggiunto dagli altri operatori attivi nel medesimo mercato di 
riferimento e/o nel medesimo settore;  
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- che prevedano lo sviluppo e la vendita di prodotti-servizi innovativi o migliorativi rispetto ai 
bisogni dei clienti e/o destinati ad intercettare nuovi bisogni e/o rivolti a innovative 
combinazioni prodotto servizio/mercato;  

- che propongano l’adozione di modelli di business orientati all’innovazione sociale, anche 
attraverso l’offerta di prodotti-servizi volti ad intercettare bisogni sociali o ambientali;  

- mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, 
dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’internet of things, nello specifico che siano 
orientati a sviluppare e/o produrre servizi/prodotti digitali, ovvero adottare tecnologie digitali 
come elemento abilitante di nuovi processi e/o modelli di business con conseguente 
miglioramento dell’efficienza gestionale, organizzativa e/o produttiva. I predetti piani 
d’impresa possono altresì essere connessi allo sviluppo e/o all’adozione di prodotti, servizi 
o tecnologie riconducibili ai settori dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’internet 
of things;  

- finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e 
privata, nello specifico:  

- orientati alla valorizzazione economica degli esiti di progetti/studi/ricerche brevettati, 
oppure che risultino da un progetto/studio/ricerca, effettuati da soggetti (pubblici o privati) in 
possesso di titoli e/o qualifiche idonei. In particolare, in assenza di risultati brevettati, dovrà 
darsi evidenza che si tratti di risultati di attività di analisi e/o di lavori sperimentali e/o di 
indagini pianificate, miranti ad acquisire nuove conoscenze da utilizzare per mettere a punto 
nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole miglioramento di prodotti, 
processi o servizi esistenti, e che tali attività siano state svolte da soggetti normalmente 
operanti nel “sistema della ricerca” (università, centri di ricerca, funzioni R&D di aziende, 
ricercatori operanti in dette organizzazioni). I risultati delle attività di analisi, dei lavori 
sperimentali, delle indagini pianificate e/o di invenzioni brevettate, devono essere 
legittimamente sfruttabili, almeno fino all’ultimazione del piano d’impresa, per titolarità o in 
virtù di accordi, da parte del soggetto proponente;  

- orientati alla valorizzazione economica del know-how e/o delle conoscenze tecniche, 
scientifiche e tecnologiche, maturate dai componenti della compagine nell’ambito del  



 

P a g .  15 | 20 

 

“sistema della ricerca” così come sopra definito, opportunamente documentati e 
dimostrabili.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE  
Possono partecipare al bando:  
- le start-up innovative, localizzate su tutto il territorio nazionale, classificabili di piccola 
dimensione;  

- le persone fisiche che intendono costituire una start-up innovativa;  

- le imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede operativa sul territorio 
italiano.  
 
ENTITÀ DEL CONTRIBUTO  
Le startup richiedenti possono beneficiare delle seguenti agevolazioni:  
- finanziamento agevolato, senza interessi, per un importo pari all’80% delle spese 
ammissibili; l’importo del finanziamento è elevabile al 90% nel caso in cui la startup sia 
interamente costituita da donne e/o da giovani di età non superiore a 35 anni, oppure 
preveda la presenza di almeno un esperto con titolo di dottore di ricerca (o equivalente) 
conseguito da non più di 6 anni e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o 
didattica da almeno un triennio. Il finanziamento ha durata massima di 10 anni. Per le startup 
innovative con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia, il predetto finanziamento è restituito in misura parziale, per un ammontare pari al 
70% dell’importo di finanziamento agevolato concesso per le spese del piano di impresa;  

- servizi di tutoraggio: le sole startup innovative costituite da non più di 12 mesi possono 
usufruire di servizi di tutoraggio tecnico-gestionale identificati in base alle caratteristiche 
delle startup. Il valore dei predetti servizi è pari a 15.000 Euro per le startup localizzate nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e a 
7.500 Euro per le startup localizzate nel restante territorio nazionale;  

- conversione di una quota del finanziamento agevolato ottenuto in contributo a fondo 
perduto: le start up innovative beneficiarie delle agevolazioni a valere sulla misura 



 

P a g .  16 | 20 

 

Smart&Start Italia che siano destinatarie di investimenti nel proprio capitale di rischio attuati 
da investitori terzi ovvero da soci persone fisiche, possono richiedere la conversione del 
finanziamento agevolato già ottenuto in contributo a fondo perduto, fino a un importo pari al 
50% delle somme apportate dagli investitori terzi ovvero dai soci persone fisiche e, 
comunque, nella misura massima del 50% del totale delle agevolazioni concesse. 
L’investimento nel capitale di rischio deve essere almeno di 80.000 Euro, avere una durata 
minima di tre anni e, nel caso di apporto da parte di investitori terzi, non deve determinare 
una partecipazione di maggioranza.  
 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i piani d’impresa devono prevedere spese 
ammissibili, al netto dell’IVA, di importo non superiore a 1.500.000 Euro e non inferiore a 
100.000 Euro.  
 
SCADENZA  
Fino ad esaurimento risorse. 
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INTERREG ADRION 2021-2027 

Il Programma IPA ADRION intende contribuire a creare le condizioni quadro per rafforzare 

la cooperazione e stabilire buone relazioni tra i Paesi partner, riducendo le disparità e 

migliorando la coesione sociale, oltre a sostenere l'attuazione della strategia EUSAIR. 

Il Programma, in particolare, mira ad affrontare le sfide comuni della regione adriatico-ionica, 

come la salvaguardia della biodiversità, i cambiamenti climatici e i trasporti sostenibili, 

attraverso l'implementazione di modelli e strumenti innovativi, fungendo da strumento 

cardine per l'identificazione di soluzioni comuni. 

Con un budget di circa 65,7 milioni di euro, è stata lanciata la prima call del programma 

Interreg IPA Adriatico-Ionico 2021-2027 a finanziamento dei progetti di cooperazione 

territoriale europea transnazionale che coinvolge 10 Stati. 

Le organizzazioni di tutta la regione adriatico-ionica sono invitate a presentare idee di 

cooperazione transnazionale e a svolgere un ruolo attivo nel contribuire alla crescita 

economica della regione. 

Nello specifico, l'invito riguarda: 
Priorità 1 - Sostenere una regione adriatica e ionica più intelligente: 
OS 1.1 Rafforzare le capacità di innovazione nella regione adriatico-ionica; 
Priorità 2 - Sostenere una regione adriatica e ionica più verde e resiliente al clima: 
OS 2.1. Rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici e ai disastri naturali e provocati 
dall'uomo nella regione adriatico-ionica. 
OS 2.2. Sostenere lo sviluppo dell'economia circolare nella regione adriatico-ionica; 
OS 2.3. Sostenere la conservazione e la protezione dell'ambiente nella regione adriatico-
ionica; 
OS 2.4 Sostenere la mobilità urbana multimodale sostenibile nella regione adriatico-ionica. 
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Priorità 3 - Sostenere una regione adriatico-ionica neutrale dal punto di vista del carbonio e 
meglio collegata: 
OS 3.1 - Rafforzare una mobilità intelligente a zero emissioni di carbonio nella regione 
adriatico-ionica 
 
DURATA MASSIMA DEI PROGETTI:  
36 mesi. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
Il Programma coinvolge 10 Stati: 
4 stati membri dell’Unione Europea: Italia, Slovenia, Croazia, Grecia 

5 stati IPA III (Strumento di assistenza ai Paesi in preadesione): Albania, Bosnia-

Erzegovina, Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia 

1 stato non membro dell’Unione europea: Repubblica di San Marino. 

I partner del progetto di finanziamento ammissibili sono, a seconda del loro status giuridico, 

i seguenti: 

- Autorità pubbliche nazionali, regionali e locali e associazioni costituite da uno o più di tali 

enti pubblici; 

- Gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT); 

- Enti di diritto pubblico e associazioni costituite da uno o più enti di diritto pubblico; 

- Enti privati, comprese le società private, dotati di personalità giuridica; 

- Organizzazioni internazionali di diritto nazionale di uno dei Paesi partecipanti all'IPA 

ADRION. 
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Le proposte devono avere una dimensione minima di 6 e una massima raccomandata di 12 

partner, di cui almeno 3 provenienti da Paesi partecipanti all'IPA e 3 da Paesi partecipanti 

al FESR. I capifila possono avere sede sia nei Paesi FESR che in quelli IPA.  

Il partenariato può includere fino a un massimo di 2 partner di progetto finanziatori dello 

stesso Paese partecipante. 

 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a 65.691.511 Euro 
Contributo massimo: 1.500.000 Euro 
Quota di cofinanziamento: 85% 
 

DATA DI SCADENZA DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: 

30 giugno 2023 
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CONTATTI 

  

Sportello ANCE l’Aquila 
Associazione Provinciale dei Costruttori Edili de L'Aquila 

Viale A. De Gasperi n.60 - 67100 L'Aquila 
Tel.: 0862 23152 - Fax: 0862 62151 
E-Mail: costruttori@ancelaquila.it 
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